
 
Novena del Santo Natale 

contemplando 
l’icona della natività. 

 
 

IX Sguardo: 
Il Bambino Gesù 

 

“ Io sono re. 
Per questo io sono nato 

e per questo sono venuto nel 
mondo: 

perché abbiate la vita 
e l’abbiate in abbondanza”. 

 



Inno XIII della Natività 

Maria  (I Lettrice) 
Se parlo, non ti indignare contro il fango che sono, mio Creatore. 

Parlo liberamente a te come a figlio, 

ho la confidenza di una madre, 

perché tu hai dato a me, con la tua nascita, ogni gioia. 

Ciò che ti accingi a compiere, 

che mai sarà? 

Vorrei saperlo subito: 

non mi nascondere il disegno da te stabilito dall’eternità. 

 

Il Figlio (II Lettrice) 
Sono sopraffatto dall’amore che sento per l’uomo. 

Io, o Ancella e Madre mia, non ti rattristerò. 

Ti farò conoscere ciò che sto per fare 

E avrò rispetto per la tua anima, o Maria. 

Il bambino che ora porti tra le braccia, 

lo vedrai fra non molto con le mani inchiodate, 

perché ama la tua stirpe. 

Colui che nutri,  

altri abbevereranno di fiele; 

colui che tu chiami vita, 

dovrai tu vederlo appeso alla croce 

e di lui piangerai la morte. 

Ma tu mi stringerai in un abbraccio  

Allorché sarà risuscitato, o Piena di grazia. 

Tutto questo sopporterò volentieri, 

e causa di tutto questo è l’amore 

che ho sempre sentito e che sento tuttora per gli uomini, 

amore di un Dio che non chiede altro che di poter salvare. 

(Romano il Melode) 

 
L’assemblea canta: 

 

Mentre il silenzio fasciava la terra 

E la notte era a metà del suo corso, 

tu sei disceso, o Verbo di Dio, 

in solitudine e più alto silenzio. 

 

Fin dal principio, da sempre tu sei, 



Verbo che crea e contiene ogni cosa, 

Verbo, sostanza di tutto il creato, 

verbo segreto di ogni parola. 

 

La creazione ti grida in silenzio, 

la profezia da sempre ti annuncia; 

ma il mistero ha ora una voce, 

al tuo vagito il silenzio è più fondo. 

 

E pure noi facciamo silenzio, 

più che parole il silenzio lo canti, 

il cuore ascolti quest’unico Verbo, 

che ora parla con voce di uomo. 

 

A te, Gesù, meraviglia del mondo, 

Dio che vivi nel cuore dell’uomo, 

Dio nascosto in carne mortale, 

a te l’amore che canta in silenzio. 

 

 

 

- Noi  testimoni del Mistero - 

 
La Solista canta: 

 

1 In principio era il Verbo, + 

 il Verbo era presso Dio* 

 e il Verbo era Dio.  

 2 Egli era in principio presso Dio: * 

 3 tutto è stato fatto per mezzo di lui,  

 e senza di lui*  

niente è stato fatto di tutto ciò che 

 esiste.  

 

I Lettrice 

 1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 

facesse il censimento di tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto 



quando era governatore della Siria Quirinio. 3Andavano tutti a farsi 

registrare, ciascuno nella sua città. 4Anche Giuseppe, che era della casa 

e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in 

Giudea (…), per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era 

incinta.  

Mentre Giuseppe e Maria si trovavano a Betlemme, si compirono per lei 

i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, ma non c’era 

posto per loro nell’albergo. (cfr. Lc 2) 

 

La solista canta: 

 

 4 In lui era la vita* 

 e la vita era la luce degli uomini;  

 5 la luce splende nelle tenebre, * 

 ma le tenebre non l’hanno accolta.  

 9 Veniva nel mondo la luce vera, * 

 quella che illumina ogni uomo.  

 10 Egli era nel mondo, + 

 e il mondo fu fatto per mezzo di lui, * 

 eppure il mondo non lo riconobbe.  

 11 Venne fra la sua gente, * 

 ma i suoi non l’hanno accolto.  

 

II Lettrice: 

42E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui 

conosciamo il padre e la madre. Come può dunque dire: Sono disceso 

dal cielo?». (Gv 6,42) 

43Gesù rispose: « (…) 44Nessuno può venire a me, se non lo attira il 

Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 

 
I Lettrice: 

Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie 

colui che mi ha mandato». (Gv 11) 

II Lettrice: 

42Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro Padre, certo mi amereste, 

perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma 

lui mi ha mandato. 43Perché non comprendete il mio linguaggio? Perché 

non potete dare ascolto alle mie parole? 



(…) 47Chi è da Dio ascolta le parole di Dio: per questo voi non le 

ascoltate, perché non siete da Dio». (Gv 8,42-43.47) 

 
I Lettrice: 

Molti credettero in lui, ma non lo riconoscevano apertamente a causa dei 

farisei, per non essere espulsi dalla sinagoga; 43amavano infatti la gloria 

degli uomini più della gloria di Dio.  (Gv 11,43) 

 

II Lettrice: 

18Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. 19Se 

foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non 

siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi 

odia. (Gv 16) 

 

 

I Lettrice: 

Maria avvolse in fasce il Bambino e lo depose in una mangiatoia. 

 

II Lettrice: 

30Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e 

possiamo crederti? Quale opera compi? 31I nostri padri hanno mangiato 

la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane 

dal cielo ». 32Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè 

vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello 

vero; 33il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al 

mondo». 34Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». 

35Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più 

fame e chi crede in me non avrà più sete. 

 

(…)51Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 

pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del 

mondo». 

52Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui 

darci la sua carne da mangiare?». 53Gesù disse: «In verità, in verità vi 

dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 

sangue, non avrete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il mio 

sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 55Perché la 

mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56Chi mangia la mia 



carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 57Come il Padre, 

che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che 

mangia di me vivrà per me. 58Questo è il pane disceso dal cielo, non 

come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia 

questo pane vivrà in eterno». (Gv 6) 

 

I Lettrice: 

8C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo 

la guardia al loro gregge. 9Un angelo del Signore si presentò davanti a 

loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 

 

La solista canta: 

Gesù parlò loro:* 

«Io sono la luce del mondo; 

chi segue me, non camminerà nelle tenebre,  

ma avrà la luce della vita». Gv 8,12 

 

II Lettrice: 

35Gesù seppe che avevano cacciato fuori dal tempio il cieco nato, e 

incontratolo gli disse: «Tu credi nel Figlio dell’uomo?». 36Egli rispose: 

«E chi è, Signore, perché io creda in lui?». 37Gli disse Gesù: «Tu l’hai 

visto: colui che parla con te è proprio lui». 38Ed egli disse: «Io credo, 

Signore!». E gli si prostrò innanzi. 39Gesù allora disse: «Io sono venuto 

in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e 

quelli che vedono diventino ciechi». Gv 9,35-39 

 

Solista; 

35Gesù allora disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è con voi. 

Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; 

chi cammina nelle tenebre non sa dove va. 36Mentre avete la luce 

credete nella luce, per diventare figli della luce». (cfr. Gv 12,35-36) 

 

I Lettrice: 

 Essi furono presi da grande spavento, 10ma l’angelo disse loro: «Non 

temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 

11oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo 

Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in 

fasce, che giace in una mangiatoia». 



 

II Lettrice: 

38Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù, 

ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo 

di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 

39Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui 

di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. 

40Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme 

con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. 41Ora, nel luogo 

dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro 

nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. 42Là dunque 

deposero Gesù. Gv 19,38-42)  

 

I Lettrice: 

 1Nel giorno dopo il sabato, (…)3uscì Simon Pietro insieme 

all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e 

due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 

sepolcro. 5Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. 6Giunse 

intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le 

bende per terra, 7e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per 

terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. 8Allora entrò anche 

l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 

9Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva 

risuscitare dai morti.  (cfr. Gv 20, 1-9) 

I Lettrice: 

13E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che 

lodava Dio e diceva:  14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

 

La Solista canta: 

14E il Verbo si fece carne* 

 e venne ad abitare in mezzo a noi; 

 e noi vedemmo la sua gloria,+ 

 gloria come di unigenito dal Padre,* 

 pieno di grazia e di verità.  

16Dalla sua pienezza* 

 noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia. (Gv1, 14.16) 

 

 



II Lettrice: 

«Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. 

2Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la 

vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che 

conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 

4Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l’opera che mi hai dato da 

fare. 5E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo 

presso di te prima che il mondo fosse. Gv 17,1-5) 

 

I Lettrice: 

«E pace in terra agli uomini che egli ama». 

 

II Lettrice: 

27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dá il mondo, io la do 

a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

 

I Lettrice: 

13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri 

amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi 

chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma 

vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto 

conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 

costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché 

tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

17Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. (Gv 15,13-17) 

 

II Lettrice: 

33Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete 

tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!». 

 

 

 

I Lettrice: 

 15Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i 

pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo 

avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 16Andarono dunque 

senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva 



nella mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 

era stato detto loro.  

 

La Solista canta: 

12A quanti però l’hanno accolto, + 

 ha dato potere di diventare figli di Dio: + 

 a quelli che credono nel suo nome, 

 13i quali non da sangue,* 

 né da volere di carne, 

 né da volere di uomo,* 

 ma da Dio sono stati generati. 

 

II Lettrice: 

15Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 16Io pregherò il Padre 

ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, 

17lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede 

e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e 

sarà in voi. 

 

 

I Lettrice: 

18Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 

19Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo 

cuore. 

20I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 

quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 

 

II Lettrice: 

22E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come 

noi una cosa sola. 23Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità 

e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato 

me. 

 24Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me 

dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; 

poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. 

 25Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho 

conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. 26E io ho fatto 



conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il 

quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 

 

I Lettrice: 

33Figlioli, 34Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 

altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35Da 

questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per 

gli altri». (Gv 13,33-34) 

 
II Lettrice: 

Udii allora una voce potente che usciva dal trono: “Ecco la dimora di Dio 

con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed 

egli sarà il “Dio-con- loro”. E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci 

sarà più la morte, ne il lutto, ne lamento, né affanno, perché le cose di 

prima sino passate”. 

Colui che sedeva sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”; e 

soggiunse: “Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. 

Ecco sono compiute! Io sono l’Alfa e l’Omega, il principio e la fine. A 

colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita. Chi sarà 

vittorioso erediterà questi beni; io sarò il suo Dio ed egli sarà mio Figlio”. 

(Ap. 21,1-6) 

 

 

Ant.  CANTIAMO AL SIGNORE CON GIOIA 

 È CRISTO LA NOSTRA SALVEZZA. 

 

L’assemblea proclama a cori alterni: 
 

Ora benedite il Dio dell’universo,  

che compie in ogni luogo grandi cose,  

che ha esaltato i nostri giorni fino dalla nascita,  

che ha agito con noi secondo la sua misericordia.  

Ci conceda la gioia del cuore  

e ci sia pace nei nostri giorni 

in Israele, per tutti i giorni futuri.  

La sua misericordia resti fedelmente con noi. (Sir 50,22-24) 

 

Si dirà in quel giorno “Ecco il nostro Dio;  



in lui abbiamo sperato perché ci salvasse;  

questi è il Signore in cui abbiamo sperato;  

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. (Is 25,9) 

 

Il Signore tuo Dio in mezzo a te 

è un salvatore potente.  

Esulterà di gioia per te,  

ti rinnoverà con il suo amore,  

si rallegrerà per te con grida di gioia,  

come nei giorni di festa”. (Sof 3,17-18) 

 

Voi innalzerete il vostro canto 

come nella notte in cui si celebra una festa;  

avrete la gioia nel cuore come chi parte al suono del flauto,  

per recarsi al monte del Signore,  

alla Roccia d’Israele. (Is 30,29) 

 

 Perché Dio ricondurrà Israele con gioia 

alla luce della sua gloria,  

con la misericordia e la giustizia 

che vengono da lui. (Bar 5,9) 

 

 Io spero dall’Eterno la vostra salvezza.  

Una grande gioia mi viene dal Santo,  

per la misericordia che presto vi giungerà 

dall’Eterno vostro salvatore. (Bar 4,22) 

 

Il popolo che camminava nelle tenebre 

vide una grande luce;  

su coloro che abitavano in terra tenebrosa 

una luce rifulse.  

Hai moltiplicato la gioia,  

hai aumentato la letizia. (Is 9,1-2) 

 

Gli abitanti degli estremi confini 

stupiscono davanti ai tuoi prodigi  

di gioia fai gridare la terra,  



le soglie dell’oriente e dell’occidente. (Sal 65,9) 

Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto (Sal 89,16) 

 

Mi indicherai il sentiero della vita,  

gioia piena nella tua presenza,  

dolcezza senza fine alla tua destra. (Sal 16,11) 

Verrò all’altare di Dio,  

al Dio della mia gioia, del mio giubilo.  

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.(Sal 43,4) 

 

 A lui sia gradito il mio canto;  

la mia gioia è nel Signore. (Sal 104,34) 

Il mio cuore esulta nel Signore,  

la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio. (1Sam2,1) 

 

Ant.  CANTIAMO AL SIGNORE CON GIOIA 

 È CRISTO LA NOSTRA SALVEZZA. 

 

 

Solista: 

 18 Dio nessuno l’ha mai visto: * 

 proprio il Figlio unigenito,  

 che è nel seno del Padre, * 

 lui lo ha rivelato. (Gv 1,1-18) 

 

 

Assemblea: 

In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo 

figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. (1Gv 4,9) 

 

 

Canto finale: A Betlemme di Giudea 


